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Cinque «saggi» per la successione a Bruno Trentin 

Cgil, il congresso 
anticipato a dicembre 
Il congresso della Cgil avrà luogo a dicembre. Ma pri
ma, a metà giugno, verrà eletto il nuovo segretario ge
nerale, il successore di Trentin. Un gruppo di cinque 
«saggi» incaricati della consultazione su uno o più can
didati. Le decisioni assunte a grandissima maggioran
za. «Essere sindacato» voleva che il congresso sceglies-
se il nuovo leader. Una discussione a porte chiuse e po
lemiche con i giornalisti. 

BRUNO UOOLINI 

• ROMA. «Saggi» al lavoro per la 
consultazione dalla quale scaturirà 
il successore di Bruno Trentin e il 
Congresso a dicembre. Il Comitato 
Direttivo della Cgil si è concluso 
senza traumi, anche se molti han
no argomentato perplessità o dis
sensi sulla mantenuta volontà di 
Trentin di «passare la mano». Le 
motivazioni erano riferite alla deli
cata fase politica e alla volontà di 
assegnare ai delegati del tredicesi
mo Congresso l'elezione del nuo
vo segretario generale. 

Uno o più candidati 
La stragrande maggioranza dei 

componenti del Comitato Direttivo 
ha comunque approvato - dopo 
aver ascoltato un lungo intervento 
dello stesso Trentin - l'itinerario 
proposto nella relazione introdutti
va da Guglielmo Epifani. E ha no
minato i «saggi». Sono cinque: Gu
glielmo Epifani, Paolo Lucchesi, 
Mario Sai, Laura Martini, Roberto 
Tonini. Saranno loro a procedere 
alla consultazione dei componenti 
del Comitato Direttivo (oltre due
cento persone) per individuare «la 
candidatura» o «le candidature», 
così recita la risoluzione finale ap
provata con 13 voti contrari e 4 
astensioni, «all'incarico di segreta-

i no generale della Cgil». Tale con

sultazione affronterà anche le que
stioni relative all'assetto della se
greteria confederale, con una ridu
zione presumibile (da 12 segretari 
a 9) come aveva chiesto un son
daggio interno, I «saggi», inoltre, 
dovranno ricercare soluzioni per il 
reintegro nella segreteria del rap
presentante di «Essere Sindacato», 
dopo la elezione di Fausto Berti
notti alla segreteria di Rifondazio
ne Comunista, nonché per il rispet
to delle nonne statutarie relative al
la presenza dei due sessi nel mas
simo organismo dirigente. Il grup
po dei cinque porterà l'esito dei 
propri colloqui con ciascuno degli 
oltre duecento dirigenti ad una 
nuova riunione del Comitato Diret
tivo, a metà giugno. Qui il candida
to o i candidati emersi dalla con
sultazione • presenteranno il pro
prio programma di lavoro e chie
deranno il mandato politico per il 
governo della Cgil. E, alla fine, si 
passerà al voto (segreto o palese). 

Tutta questa innovativa ricerca 
del nuovo leader della Cgil sarà 
strettamente intrecciata al dibattito 
congressuale. Il tredicesimo Con
gresso avrà luogo a dicembre e già 
6 stata eletta la commissione per la 
preparazione dei temi program
matici e per gli altri adempimenti 

congressuali. Questo itinerario non 
è però piaciuto all'area di «Essere 
sindacato» che ha presentato un 
documento (9 voti a favore e un 
astenuto). Esso, in sostanza, vole
va rinviare ogni scelta sul gruppo 
dingerrte al Congresso. «La sostitu
zione del segretario generale», dice 
l'ordine del giorno di Sai, Buona-
donna e altri «eì'integrazione della 
segreteria confederale prima del 
congresso, a prescindere dal dibat
tito e dal confronto, riproporrebbe 
il metodo della cooptazione dei 
gruppi dirigenti,..». 

Stampa vietata 
Non è possibile dar conto del di

battito svoltosi in questa delicata 
riunione del Comitato Direttivo, 
svoltasi a porte chiuse. Anche se 
l'altra sera l'efficiente cronista di 
un agenzia di stampa, ì'Adnkro-
nos, era riuscita a dare ampie infor
mazioni sull'intervento di Sergio 
Cofferati. L'episodio ha sollevato 
ien la protesta di altri operatori del
l'informazione, rigorosamente im
pediti dallo svolgimento delle pro
prie mansioni. C'è stato anche 
qualche brusco malinteso quando 
il presidente del Comitato Direttivo 
Roberto Tonini ha chiesto brusca
mente l'allontanamento non solo 
dei giornalisti presenti fuori dal sa
lone della riunione del Comitato 
Direttivo, ma anche degli stessi ad
detti stampa confederali. Un tenta
tivo di impedire che, in qualche 
modo, si venficasse un ulteriore 
«fuga di resoconti» sull'intervento, 
questa volta, di Bruno Trentin. È 
auspicabile, comunque, che, nel 
futuro, queste incomprensioni e 
difficoltà, nel seguire i dibattiti in
terni al principale sindacato italia
no, vengano superati, Il «mercato 
nero» dei resoconti non serve a 
nessuno. 

Autoferrotranvieri: il 10 maggio sciopero nazionale 
Fllt-Cgll, Rt-CIsl, Ulltrasportl e Falsa-Cisal 
hanno proclamato per martedì 10 maggio 
quattro ore di sciopero (dalle ore 9 alle ore 13) 
di tutti I servizi autoferrotranvieri, lacuali e 
lagunari. Causa dello sciopero nazionale è la 
rottura delle trattative per II rinnovo del 
contratto nazionale di categoria degli 
autoferrotranvieri e Internavigatori. Una 
seconda Iniziativa, che sarà dall'inizio alla fine 
del servizio, con la salvaguardia delle fasce di 
maggior utenza sarà effettuata - comunicano i 
sindacati - entro lo stesso mese di maggio. In 
una nota I sindacati di categoria giudicano 
•estremamente delicata» la situazione -
generale del comparto del trasporto pubblico 
locale, alle prese con «una complessa 

ristrutturazione, senza una organica legge di 
riforma ed in presenza di un decreto 
governativo che solo In parte affronta i 
problemi del settore, permanendo tra l'altro 
una sostanziale incertezza per quanto attiene 
la sua conversione rispetto alla nuova 
situazione politico-parlamentare». Sul plano 
sindacale si ritiene «assai grave e 
preoccupante» la posizione assunta dalle 
associazioni datoriali, che, «nei fatti, tende a 
negare • si legge nella nota - Il diritto alla 
contrattazione, a condizionare pesantemente 
il diritto alla rappresentanza del lavoratori con 
il mancato riconoscimento delle rsu e ad 
immaginare una profonda fase di 
ristrutturazione senza il sindacato». 

Sei per mille 
Prelievo forzoso 
Accolti i dubbi 
di legittimità 
costituzionale 

• i ROMA. I dubbi sulla costituzio
nalità del prelievo del 6 per mille 
sui depositi bancan, del luglio 
1992, hanno trovato accoglienza 
nell'ambito dell' amministrazione 
finanziaria che. per questo, ha già 
investito la Corte costituzionale. 

La Commissione tributaria di 
primo grado di Roma, presieduta 
da Angelo Gargani. ha infatti ac
colto il ricorso presentato ddll'aw, 
Emmanuele Emanuele (docente 
di diritto finanziario alla Luiss) rite
nendo - come lui stesso ha reso 
noto - fondate le sue tesi sull'esi
stenza di violazioni del dettato co
stituzionale contenute nell'art 7 
della legge n.353 del 1992 (prelie
vo del 6 per mille sui fondi bancari 
dei cittadini). La stessa Commis
sione ha poi rinviato gli atti alla 
Corte costituzionale e, per cono
scenza, al presidente del Consiglio 
ed al ministro delle Finanze. 

Il prelievo, che aveva destato dif
fusa proteste da parte dei rispar
miatori, era stato varato dal gover
no presieduto da Giuliano Amato 
(ministro delle Finanze Giovanni 
Goria e del Tesoro Piero Barucci ) 
ed aveva assicurato alle casse dello 
Stato un gettito di 5.258 miliardi di 
lire. 

La decisione, di fatto, lascia po
chi margini alla Corte costituziona
le» ha detto il prof. Emanuele rite
nendo che «questa e stata una pa
trimoniale sul risparmio anche 
quando esso non esisteva. Si e trat
tato di un massacro su risparmi fit-
tizzi, colpendo la povera pente, i 
pensionati, più che i ricchi, e gene
rando una autentica fuga di capita
li all'estero». Lo stesso ricorrente ha 
precisato che se la decisione della 
Commissione tnbutana di primo 
grado fosse accolta dalla Corte co
stituzionale, i rimborsi scatterebbe
ro solo per quanti hanno avanzato 
nchiesta all'Intendenza di finanza. 

Cna, fine del collateralismo politico 
«Diamo vita ad una sola associazione dell'artigianato» 
Costruire «entro pochi mesi una nuova entità associativa»: 
la Cna propone alle altre organizzazioni dell'artigianato la 
via di una unità organica. Positive le prime reazioni della 
Confartigianato. Artigiani «rossi» o «filoberlusconiani»? Né 
l'uno né l'altro. Piuttosto, una lobby di categoria che sfida 
governo e partiti sui fatti. Vertici al rinnovo: riconferma per 
il presidente Filippo Minotti, Giancarlo Sangalli al posto 
del segretario generale Federico Brini? 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. L'ondata Berlusconi si 
abbatte anche sulla Cna? «Ma se 
proprio con questa nostra assem
blea intendiamo segnalare la rottu
ra definitiva con i vecchi consocia-
tivismi ed i tradizionali collaterali
smi, che senso avrebbe crearne di 
nuovi?». Alla Cna negano decisa
mente le indiscrezioni di stampa 
che vogliono la Confederazione 
nazionale dell'artigianato fare rotta 
verso i nuovi lidi governativi, Diffici
le, del resto, trovare traccia di aper
ture filoberlusconiane nella rela
zione con cui il presidente Filippo 
Minotti ha aperto i lavori dell'as
semblea nazionale in corso da ieri 
a Roma. Tuttavia, non vi sonochiu-
sure preconcette alla nuova mag
gioranza. Anzi, l'attenzione che i 
programmi di Forza Italia e Lega 
hanno dedicato alle imprese mi

nori, in particolare la questione fi
scale, non viene certo sottovaluta
ta. Comunque, per dare un giudi
zio più preciso si attende il nuovo 
governo alla prova dei fatti. Le ini
ziative concrete, e solo queste, sa
ranno il metro di paragone. «Mi 
piace la formula di Abete: apartitici 
e agovemativi», dice Giancarlo 
Sangalli, in predicato di sostituire 
Federico Brini nella carica di segre
tario generale. 

Artigiani rossi? È ormai una defi
nizione preistorica. «Di colori non 
ne abbiamo, al massimo un po' di 
unto quando si esce dall'officina», 
dice ancora Sangalli. «Vogliamo af
fermare la nostra autonomia e la fi
ne di ogni collateralismo», ha spie
gato Minotti ai delegati. Con un 
progetto: riportare l'artigianato e la 
piccola impresa al centro dell'ini

ziativa del governo e delle forze so
ciali, rompendo quella che viene 
definita la «gestione trilaterale di 
governo, sindacati, Confindustria». 
Secondo il presidente uscente e 
candidato ad una riconferma, 
creare le condizioni per la ripresa 
economica significa «semplificare 
il sistema fiscale eliminando le 
centinaia di balzelli attraverso cui 
passa la vessazione del piccolo e 
l'evasione del grande, ridurre dra
sticamente il costo del denaro, af
frontare il problema della disoccu
pazione in modo radicalmente di
verso rispetto ad un passato fatto di 
assistenzialismo ed improduttivi
tà». 

Se politicamente la Cna volta 
definitivamente le spalle al collate
ralismo politico, anche la sua strut
tura organizzativa interna è desti
nata a risentirne. Ed è questo, in ef
fetti, uno dei temi più scottanti di 
queste assise romane. Gli impren
ditori artigiani premono per avere 
più spazio nei ruoli dirigenti del
l'organizzazione, a livello locale 
come nazionale. Il tema, a dire il 
vero, non e nuovo. Se ne 6 comin
ciato a discutere già 4 anni fa su 
iniziativa dell'associazione di Bolo
gna. E i funzionari? Vi sono per lo
ro ancora ruoli dirigenti o. sul mo
dello confindustriale, saranno dei 
semplici dipendenti anche se col
locati in ruoli chiave della struttura 

organizzativa? È uno dei tempi an
cora da sciogliere. In periferia ci si 
è orientati in maniera disomoge
nea. In Toscana, ad esempio, il co
mitato direttivo è composto di soli 
imprenditori artigiani; in Emilia Ro
magna si è andati su una via inter
media eleggendo un funzionario 
segretario regionale. 

Azione politica a tutto campo, 
organizzazione che mira a tutelare 
le imprese artigiane al di là del co
lore politico, nuova struttura inter
na. Ma anche un progetto di unità. 
Dall'assemblea della Cna viene 
l'invito alle altre organizzazioni 
della categoria di dar vita «entro 
pochi mesi ad una nuova entità as
sociativa» che superi le vecchie di
visioni. Ivano Spalanzani, presi
dente della Confartigianato, acco
glie al volo l'invito («la relazione di 
Minotti poteva essere la mia») an
che se invita a non correre troppo 
in fretta: «Per arrivare a certi risultati 
occorre il consenso di tutti». Marco 
Venturi, segretano della Confeser-
centi, invita a guardare più in là ad 
una unità di tutto il mondo della 
piccola impresa: «Certi problemi 
come la politica fiscale o creditizia 
- dice - li viviamo tutti allo stesso 
modo». Ed il presidente di Union-
camere Danilo Longhi ricorda: «In 
Italia metà dei posti di lavoro di
pendenti sono assicurati da ditte 
individuali». 

Operazione 730, Caaf sotto pressione 
m ROMA. Modelli 730 ormai irrag
giungibili? Centri di assistenza fi
scale stracolmi? Pare proprio di no. 
C'è tempo fino al 30 aprile per 
chiedere di usufruire l'assistenza fi
scale fornita dai Caaf. E se è vero 
che i centri costituiti dalle tre con
federazioni sindacali in alcune cit- ' 
tà del Nord cominciano davvero a 
respingere i cittadini intenzionati a 
fare la dichiarazione dei redditi -
«lampo» con il modello 730, i Caaf 
delle organizzazioni datoriali sono 
ancora in grado di accogliere le ri
chieste. 

L'allarme lanciato da un autore
vole quotidiano economico ha get

tato lo scompiglio tra i molti contri
buenti (lavoratori dipendenti e 
pensionati) che vogliono rivolgersi 
ai Caaf, i centri di autorizzati di as
sistenza fiscale. 1 vantaggi del mo
dello 730 sono notevoli: chi conta 
su un rimborso d'imposta se lo ri
troverà in busta-paga o sull'inden
nità di pensione di giugno, non bi
sogna eseguire calcoli, niente in
terminabili file. Secondo il giorna
le, molti Caaf starebbero respin
gendo tutti coloro che non si sono 
«prenotati» a suo tempo, proprio 
per poter rispettare i termini fissati 
dal ministero delle Finanze e con
fermati per legge. In più, oltre al 

classico «effetto-ritardatari», si sta
rebbe registrando un'affluenza 
straordinaria e imprevista. Dun
que, porte chiuse per tanti, soprat
tutto a Milano, Torino e Bologna. 

Le cose, per fortuna, non stanno 
proprio così. A quanto si appren
de, effettivamente la situazione sa
rebbe difficile per i Caaf istituiti da 
Cgil, Cisl, e Uil nelle grandi metro
poli del Settentrione. Ma le struttu
re organizzate dalle associazioni 
dei commercianti, degli agricoltori, 
e degli artigiani, pure se sotto pres
sione, sono al momento in grado 
di accogliere ulteriori richieste. Si 
tratta di Confesercenti, Confcom-

mercio, Confartigianato, Cna, Col-
diretti, Cia, e Confagricoltura, che 
dispongono di centri in tutte le città 
più importanti (per i dettagli rivol
gersi alle sedi di queste associazio
ni o al ministero delle Finanze). 

Bisogna comunque affrettarsi. 11 
modello 730 potrà essere utilizzato 
da lavoratori dipendenti e pensio
nati anche se possiedono redditi di 
terreni e fabbricati; oneri deducibili 
o per i quali spetta la detrazione di 
imposta; redditi di lavoro autono
mo (solo se da collaborazioni); 
redditi di capitale, limitatamente 
agli utili da partecipazione in so
cietà ed enti soggetti a Irpeg. 

CHI VI FA RISPARMIARE TEMPO 
VI FA RISPARMIARE ANCHE DENARO. 

E'staio un flash. Nel 1976 
Ticket Restaurant ha dato un'immagine 
completamente nuova alla ristorazione 
aziendale, 

E in 18 anni di leadership indiscussa, 
ha sviluppato una flessibilità ed una 
competenza uniche nel settore, per 
aggiungere ai vantaggi del buono pasto 
un Servizio capace di fornire risposte 

immediate ad ogni problema del cliente 
e di mettere a fuoco le soluzioni più 
adatte, soprattutto quelle economiche e 
gestionali, 

E visto che il tempo è denaro, investite 
bene qualche minuto: telefonate al 
nostro numero verde, ^mmammuml 

Ticket Restaurant, f"™**»™! 
Dal 1976 l'immagine del Ticket. 

Nella fino il nuovo Ticket Restaurarli in diffusione da aprile I9'M 

1 tfckst restaurant 
IL VALORE DEL SERVIZIO 
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